Presentazione
In questi anni abbiamo camminato molto. L’anno scorso la nostra attenzione - come frutto del  convegno di Verona - si è soffermata su tre temi: affetti, riposo e lavoro.  Ci siamo sforzati di guardare il mondo con gli occhi dei poveri, cogliendo le loro priorità, dando spazio a ciò che loro ritengono essenziale, le relazioni.
Nei prossimi due anni siamo invitati, dal Piano Pastorale della diocesi, a coniugare nella nostra vita fede e opere. Non possiamo dire – come ci ricorda S. Giacomo - di avere fede se poi mancano le opere; se la fede è vera, autentica, essa ci porta pure a vivere la compagnia, semplice, quotidiana, continua e concreta con chi si trova sulla nostra strada.
Questo è il passo in avanti che vogliamo fare anche noi; passare cioè dalla sfera personale  a quella comunitaria; è un invito a vivere la carità come RICERCA COMUNE DEL BENE DI TUTTI; lavorare e lottare perché tutti possano fare l’esperienza di famiglia, di fraternità, nel rispetto dei diritti di tutti e nella corresponsabilità intelligente per la costruzione di un mondo nuovo.
Due sono le novità:

1. Metodologica
La presentazione, attraverso la proiezione di tre brevi video, di tre testimoni - Mons. Giancarlo Bregantini (Italia), Suor Dorothey Stang (Amazzonia) e don Andrea Santoro (Turchia). Queste loro testimonianze provocheranno certamente in noi reazioni diverse, ma ci aiuteranno anche a confrontare la nostra vita su tre temi essenziali per la convivenza umana: la cittadinanza, la partecipazione e la fraternità. Starà a noi tradurre poi il tutto in uno stile di vita coerente e creativo;
2. Biblica
Dal mese di giugno scorso ha pure avuto inizio l’“Anno paolino” e questo ci ha fatto pensare alla grande opportunità che abbiamo anche noi per approfondire la grande figura di Paolo missionario. È per questo che, all’interno del percorso formativo di quest’anno oltre alle tre schede classiche, proponiamo altre due schede bibliche su “i carismi nella comunità” e “relazioni sociali e fraternità evangelica”. Ci sembrano infatti temi complementari al grande tema del BENE COMUNE. 

Insomma, queste schede sono solo uno strumento in più per tutta la comunità cristiana, per tutti gli operatori pastorali appassionati per l’uomo e la donna del nostro tempo, per tutti coloro che sono convinti che credere in Dio vuole dire battersi per un mondo a misura d’uomo, in cui tutti possano vivere da fratelli, o meglio ancora, da figli dello stesso Padre. 
